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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 14

NCTN - Numero catalogo 
generale

00002341

ESC - Ente schedatore L. 160/1988

ECP - Ente competente S109

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione altare

OGTT - Tipologia a mensa

OGTN - Denominazione
/dedicazione

altare di Santa Filomena

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Molise

PVCP - Provincia IS

PVCC - Comune Agnone

LDC - COLLOCAZIONE SPECIFICA

LDCT - Tipologia chiesa

LDCN - Denominazione Chiesa di S. Francesco

LDCU - Denominazione 
spazio viabilistico

86081 Agnone (IS)

LDCS - Specifiche quarta cappella a sinistra

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XVIII

DTZS - Frazione di secolo seconda metà

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1750

DTSF - A 1799

DTM - Motivazione cronologia documentazione

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione bottega molisana

ATBR - Riferimento 
all'intervento

esecutore

ATBM - Motivazione 
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dell'attribuzione analisi stilistica

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica stucco/ modellatura

MIS - MISURE

MISU - Unità m.

MISA - Altezza 1.19

MISL - Larghezza 2.08

MISP - Profondità 0.63

MISV - Varie edicola: MISA: 4.90, MISL: 2.70, MISP: 0.62

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

buono

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Altare sostenuto da mensoloni a ricciolo, a pianta absidata. L'edicola è 
fiancheggiata da pilastri obliqui su cui imposta l'architrave arrotondato 
nella parte centrale. In alto fastiglio con targa ornata da una 
conchiglia, tra due angeli recanti i simboli del martirio della Santa.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

ISR - ISCRIZIONI

ISRC - Classe di 
appartenenza

sacra

ISRL - Lingua latino

ISRS - Tecnica di scrittura a pennello

ISRT - Tipo di caratteri lettere capitali

ISRP - Posizione nella conchiglia sopra la pala d'altare.

ISRI - Trascrizione FILUMENA / PAX / TECUM

NSC - Notizie storico-critiche

Benchè come è noto dai documenti della chiesa, lo stucco della chiesa 
siastato eseguito nel 1773, la decorazione di quest'altare è pienamente 
rococò, sia negli elementi decorativi che nella composizione 
architettonica adesedra dell'edicola, secondo la quale tutti gli elementi 
classic della composizione si torcono e si animano secondo nuove 
prspettive oblique. Anchegli angeli dei timpani hanno un aspetto 
animato e vivace.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Stato

CDGS - Indicazione 
specifica

Ministero dell'Interno, Fondo Edifici di Culto (F.E.C.)

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata
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FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAAAAS CB 2973

FTAT - Note XXI- 5- 11

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo volume manoscritto

FNTT - Denominazione Necrologio del Convento di San Francesco

FNTD - Data 1773 ca.

FNTN - Nome archivio Biblioteca Labanca. Agnone

FNTS - Posizione NR (recupero pregresso)

FNTI - Codice identificativo NR (recupero pregresso)

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 1

ADSM - Motivazione Scheda contenente dati liberamente accessibili

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1973

CMPN - Nome Premoli B.

FUR - Funzionario 
responsabile

Mortari L.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 1996

AGGN - Nome Biondi A.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/ Mastrantuono C.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)

AN - ANNOTAZIONI

OSS - Osservazioni

Diversamente da quanto detto nella scheda cartacea, la datazione 
dell'opera potrebbe facilmente corrispondere, per stile e caratteri 
decorativi, alla datazione stessa degli altri stucchi, ossia al 1773.
Bibliografia specifica non completa: Marinelli N., 1927, p.32.


